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Il volume costituisce la prima parte di una ricostruzione del ruolo della caccia nella cultura e 
nelle pratiche della corte sabauda. In Caccia e cultura, primo dei due volumi di atti delle giornate di 
studio, s’indaga una peculiare forma di rappresentazione e di organizzazione della società d’antico 
regime, che costituiva anche un codice retorico ricco di significati per uno Stato dal profilo militare 
come quello sabaudo. La ricostruzione del contesto si apre a confronti con le tradizioni, insieme 
venatorie ed equestri, di altri Stati italiani ed europei, tradizioni intese come modelli educativi, 
strumenti di contatto politico-diplomatico, gestione di risorse economiche, condivisione e 
circolazione di una trattatistica specifica, uso del territorio in funzione di un costume (la chasse à 
courre) diffuso nella «corona di delizie» sabauda fra XVI e XVIII secolo. La caccia come metafora 
della guerra, dunque, come loisir ed esercizio propedeutico per i ceti dirigenti, in primis per i 
principi, ma anche forma di disciplinamento dei ranghi di corte attraverso la creazione di un 
equipaggio e la nomina di una figura, il gran cacciatore, collocata al confine fra i ruoli curiali e 
quelli statali. A differenza dello studioso di storia della letteratura, storia della musica, storia 
dell’architettura, abituato a considerare la caccia come un genere di espressione artistica ben 
codificato o una destinazione d’uso di precise tipologie architettoniche (castelli, maisons de 
plaisance, casini), lo storico non può non constatare una bibliografia scarsa sui riflessi sociali e 
politici delle pratiche venatorie a corte. Esiste un certo patrimonio sugli spazi sabaudi in età 
moderna e sul loro rapporto con la chasse à courre. Ciò che mancava, e che i due volumi tentano di 
restituire, era la riflessione sul ruolo della caccia in un’economia di rituali più ampia e complessa, 
fatta di confronti con altre realtà curiali.  
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